LA MISSIONE

Non possiamo essere “attivisti”, ma dobbiamo svolgere un’attività, quale missione e apostolato. Si corrono quattro rischi: attivismo esagerato, continuare a fare “come sempre si è fatto”, presunzione, stanchezza che porta al disgusto e rassegnazione.

È fuori dubbio che saremo giudicati sull’aver fatto o meno: “Avevo fame e non mi avete dato da mangiare”, ma attenzione al solo fare delle mani, al muoversi comunque, senza tenere presente l’agire del cuore.

Inoltre c’è da tener presente che la missione si svolge in un mondo ostile.

Ambiti della missione

· Nella reciprocità dei coniugi e nell’educazione dei figli

· Nelle varie mansioni in parrocchia (catechesi, gruppi familiari, fidanzati, preparazione al battesimo, incontri di preghiera).
· Su quanto suggerito dall’ISF (visita alle famiglie e consacrazione, rosario nelle famiglie, diffusione messaggi e stampa).
Confronti con Matteo 10 e Luca10

· “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro, né argento, né moneta d’argento nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l’operaio ha diritto al suo nutrimento” (8-9). La missione si compie nella gratuità, nella libertà, nel disinteresse di ogni genere

· “Vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate prudenti come i serpenti e semplici come colombe” (16). È l’invito a non lamentarsi dei tempi che corrono, aspettando quelli migliori

· “E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete, infatti, voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi” (19-20). È il richiamo a evitare l’ansia eccessiva nel ministero. Vivere sempre con animo semplice e libero

· “Non abbiate, dunque, timore: voi valete più di molti passeri!” (31). È la conferma di quanto detto in precedenza

· “Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi” (Lc 10, 1) Non alcuni, ma tutti i cristiani, per tale titolo, sono mandati in missione

Come essere missionari

· Rimanendo al proprio posto di lavoro, vale a dire inseriti nelle realtà di questo mondo (famiglia, professione, rapporti sociali), in qualità di fermento, che vuol dire: dare testimonianza a Gesù con spirito di profezia
· Essere, dunque, cristiani profetici. Non nel senso di prevedere semplicemente un futuro, ma vivendo in modo da annunciare il futuro per eccellenza, quello non cronologico ma escatologico, cioè quello definitivo

· In altre parole, essere missionari di speranza, di quella speranza che non delude. Cristiani così sono come una rete luminosa, non fanno chiasso e le cronache non ne parlano. Eppure sono al centro dell’evento più importante che è la crescita del Regno di Dio

· Quanto sopra è possibile a tutti, non richiede neppure di saper parlare. Basta far capire, a chi incontriamo durante il giorno, che Gesù ci ha cambiato la vita, che con Gesù si sta bene, anche nel dolore, anzi allora più che mai.

· Se riusciamo a compiere qualche gesto d’amore e dare un po’ di serenità a qualcuno, costretto a domandarci come facciamo ad essere così sereni, sapremo tirar fuori il vero motivo che ci anima.

